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	In  L1  l’analisi  del linguaggio della pubblicità si inserisce nello studio della comunicazione, secondo le relazioni espresse dal seguente schema:

















���








��


������


��








�








�





�














��


�




















	





�



	











	


	In L2 l’analisi  del linguaggio della pubblicità si inserisce nello studio delle strutture della lingua, considerate nell’ambito della  comunicazione pubblicitaria; l’approccio è di tipo nozionale-funzionale, secondo le relazioni espresse dal seguente schema:
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perché  un  data  base  nell’analisi  dei  testi








Attraverso un archivio elettronico si ha la possibilità di





superare i limiti di un archivio cartaceo





trattare quantità elevate di dati





pervenire ad una sistemazione organizzata degli elementi che emergono dall’analisi dei documenti





selezionare un o più aspetti dei testi esaminati per operare raffronti tra i documenti considerati, per individuare costanti e variabili





condurre  ricerche “incrociate”, correlando i dati inseriti nei diversi campi
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	Un momento particolarmente importante nella costruzione di un archivio è rappresentato dalla definizione dei campi di un record; essa deve  infatti 








rispondere a criteri di completezza sulla base delle finalità prefissate





evitare la pretesa di enciclopedismo 





consentire la confrontabilità dei dati





offrire una visione  organizzata dell’argomento considerato sulla base di criteri chiari e fissati con precisione




















L’uso di un data base  per la costruzione di un archivio di testi, se obbedisce ai suddetti criteri, offre notevoli opportunità in diversi ambiti (es.: analisi del testo poetico, ecc.) 





Si tratta di tecniche che tuttavia non possono rappresentare il fine di un’attività didattica, ma lo strumento per raggiungere gli obiettivi formativi, cognitivi e didattici prefissati nella programmazione


�
FASI   DI   LAVORO





1.	 presentazione del progetto alla classe





presentazione del data base come strumento di analisi dei testi


a.  vantaggi offerti da un archivio elettronico


b.  esemplificazione: visita alla biblioteca della scuola e “consultazione” del catalogo attraverso ISIS o IRIDE, oppure visita in segreteria e consultazione dell’archivio - allievi


c.  presentazione di file maker (o di altro data base) attraverso un archivio costruito dall’insegnante che riguardi aspetti diversi degli alunni della classe





individuazione dei possibili percorsi  e delle strategie di ricerca


definizione degli obiettivi





2. definizione dei campi per i file PUBBLIT  - PUBBLING - PUBBLIF





analisi di situazioni - campione: 


a. lettura di semplici testi su problemi ed aspetti generali della pubblicità


b. esame di alcuni testi pubblicitari, individuazione di aspetti relativi al codice iconico ed a quello verbale





definizione dei campi, della lista dei valori predefinita, delle caratteristiche del formato scheda 





3. configurazione dell’archivio sulla base delle indicazioni emerse nella discussione in classe (attività svolta dall’insegnante e/o dal tecnico del laboratorio di informatica)





4. raccolta e selezione del materiale





5. immissione dati





scannerizzazione dei documenti o raccolta del materiale cartaceo


analisi dei documenti e selezione delle informazioni, come da worksheet





6. consultazione dell’archivio





costruzione di schede per la ricerca


raffronti, individuazione di costanti e/o variabili, elaborazione di statistiche, stampa dei dati .....


confronto dei risultati della ricerche condotte in L1 e L2





L1





FUNZIONE


CONATIVA








strumenti





COMUNICAZIONE


ICONICO-VERBALE





ANALISI


STILISTICA








ANALISI


MORFOSINTATTICA





ANALISI 


GRAMMATICALE





RAPPORTO


IMMAGINE-TESTO





ANALISI


LESSICALE








campo


di indagine














   L2











area





comune








funzioni


di 


Jakobson





lessico 


morfologia 


sintassi








comunicazione








testi 


pubblicitari








codici verbali


e non verbali








sociolinguistica








stilistica 


e retorica








comunicazione











lessico





testi


pubblicitari














morfologia





codici verbali
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codici non verbali








sintassi











